








ore 8.00	 Accoglienza e registrazione partecipanti
ore 8.45	 Introduzione ai lavori: Mirella Zambello 
	 Presidente dell’Ordine Assistenti Sociali del Veneto

ore 9.00	 Saluti delle autorità 
	 Moderatrice: Cristina Segantin 
	 Componente Gruppo di lavoro Il Servizio Sociale Ministe-

ro della Giustizia, Ordine degli Assistenti Sociali Veneto

ore 9.30	 Isabella Mastropasqua 
	 Dirigente Ufficio II Direzione Generale del personale, del-

le risorse e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice 
minorile, Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità, 
Ministero della Giustizia: Linee di indirizzo del DGMC in 
materia di Giustizia Riparativa e Tutela delle vittime di 
reato

ore 9.55	 Francesco Trapella 
	 Avvocato e titolare Laboratorio Strumenti per il contrasto 

alla violenza di genere Università degli Studi “G. d’Annun-
zio” di Chieti-Pescara: Direttive e Raccomandazioni Eu-
ropee sulla Giustizia Riparativa

ore 10.20	 Silvio Ciappi 
	 Criminologo: Il Paradigma della Giustizia Riparativa

ore 10.45	 Guido Bertagna, Gesuita Mediatore: 
	 L’approccio umanistico alla Giustizia Riparativa 

ore 11.10	 pausa caffè
ore 11.30	 Marco Bouchard
	 Presidente Onorario Associazione DAFNE Italia:  

Vittime di reato: dalla cura alla riparazione.  
Un possibile modello italiano

ore 12.00	 Angela Barbaglio 
	 Procuratore della Repubblica c/o Tribunale di Verona: Qua-

li spazi nella normativa penale attuale per la Giustizia 
Riparativa e prospettive 

ore 12.30	 Marilena Sinigaglia, Assistente Sociale USSM del 
Veneto e Cristina Selmi, Direttore ULEPE di PD e RO: 

	 Il contributo alla Giustizia Riparativa del Servizio Socia-
le del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità

ore 13.10 	 Antonio Buonatesta 
	 Responsabile Mediante Service de mèdiation entre au-

teurs et victimes d’infraction: La normativa e l’esperien-
za di Giustizia Riparativa in Belgio

ore 13.50	 conclusione mattinata

ore 14.50	 POMERIGGIO: ripresa dei lavori 
	 Moderatrice: Sofia Fontana 
	 Componente Gruppo di lavoro Il Servizio Sociale del Mini-

stero della Giustizia, Ordine degli Assistenti Sociali Veneto

ore 14.50	 Mojca Plesnicar 
	 Istituto di Criminologia Facoltà di Legge Università di Lu-

biana: La normativa e l’esperienza di Giustizia Riparati-
va in Slovenia 

ore 15.20	 Emma Benedetti 
	 Vice Presidente A.S.A.V. Sportello di assistenza alle vitti-

me di reato presso il Comune di Verona e Tavolo Giusti-
zia Riparativa di Verona 

ore 15.50	 Alessandro Padovani 
	 Istituto Don Calabria, Verona: Terzo Settore e Percorsi di 

Giustizia Riparativa 

ore 16.20	 Ornella Favero 
	 Direttore di Ristretti Orizzonti e Presidente della Confe-

renza Nazionale Volontariato Giustizia: Dal Carcere alla 
Comunità: esperienze di Giustizia Riparativa a Padova 

ore 16.50	 Marco Di Benedetto 
	 Ass.Koinè: Esperienza del Centro di Giustizia Riparativa 

e Mediazione Penale e Tavolo Giustizia Riparativa di 
Padova

ore 17.20-18.00  Dibattito e conclusione lavori

Per iscrizioni: www.assistentisociali.veneto.it

GIUSTIZIA RIPARATIVAGIUSTIZIA RIPARATIVA
VITTIMA - AUTORE DI REATO - COMUNITÀ

Norme ed esperienze Italiane ed Europee a confronto
 Auditorium Palazzo della Gran Guardia - Piazza Bra - VERONA

CONVEGNO

Martedì 10 dicembre 2019

Sono stati riconosciuti n. 3 crediti formativi e n. 5 crediti deontologici per gli Assistenti Sociali. 
Sono stati riconosciuti n. 5 crediti formativi multidisciplinari dall’Ordine Avvocati di Verona

È stato concesso il Patrocinio da Con il Patrocinio e il Contributo di

Presidenza del Consiglio ComunaleCOMITATO PARI OPPORTUNITÀ 
ORDINE AVVOCATI DI VERONA

ORDINE DEGLI AVVOCATI 
DI VERONA

ASSOCIAZIONE SCALIGERA
ASSISTENZA VITTIME DI REATO



IL LAVORO CON GLI ADULTI 
1. Aspetti legali 

- Riferimenti di legge  
- Codice rosso 
- Fondo per femminicidio 

2. Aspetti psicologici e sociali 
- Il legame preesistente con il 

reo e i suoi effetti 
- Collaborazione con i servizi 

sociali e i centri antiviolenza   

IL LAVORO CON I MINORI 
1. Aspetti legali 
2. Aspetti psicologici 
3. La violenza assistita 

INTERVENGONO 

Oriana Elia 
Fabrizio Giorcelli 
Alessandra Ibba 
Roberta Margiaria 
Simonetta Montinaro 

are rete
I SEMINARI DI RETE DAFNE 

Il lavoro con le persone vittime di violenza domestica 

2° incontro (su piattaforma Zoom) 

28 maggio 2020, ore 15-17



1) Responsabilità penali 
dell'operatore di Rete Dafne: 
obblighi di referto e di 
denuncia; 

2) Segreto professionale e 
obbligo di testimonianza; 

3) Doveri d’informazione nei 
confronti dei genitori delle 
vittime minorenni. 

Intervengono 

Angelo Beccu
Marco Bouchard 
Silvia Cipriani
Luisella Paola Fenu
Ornella Galeotti  
Fabrizio Giorcelli
Marcello Maddalena

are rete
I SEMINARI DI RETE DAFNE 

Orientamenti giuridici nel lavoro  
con le persone vittime di reato

1° incontro (su piattaforma Zoom) 

7 maggio 2020  

ore 15 - 17



 

 

   
 Cofinanziato dal Programma Giustizia 

dell’Unione Europea 
 

Sensibilizzazione e lavoro di rete per le vittime dei crimini d’odio 

 

Crimini e discorsi d’odio motivati da pregiudizi e tutela della vittime 

Incontro di approfondimento 

Data: Sabato 18 gennaio 2020 

Premessa 

Questo incontro si pone l’obiettivo di condividere un approfondimento specifico sui crimini e i 

discorsi d’odio basati su razzismo, omofobia, abilismo e sulle strategie da adottare nell’assistenza 

alle vittime dei crimini motivati da pregiudizi.  

La protezione delle vittime di reato e la tutela dei loro diritti è da tempo al centro della politica 

dell'Unione Europea, mentre è un concetto relativamente nuovo nel sistema giuridico italiano. 

Attualmente la Direttiva 2012/29/UE1 è lo strumento più completo ed efficace a livello europeo 

per la protezione delle vittime dei reati. Essa considera il crimine, oltre che come fatto socialmente 

dannoso, anche come una violazione dei diritti individuali delle vittime e quindi prevede che i 

diritti delle vittime siano tutelati indipendentemente dal fatto che l’autore del crimine sia stato 

identificato, catturato, perseguito o condannato. Riconoscere lo status di vittime di reato anche a 

coloro che sono vittime di atti o discorsi razzisti o omofobici è una condizione preliminare per 

riconoscere gli specifici bisogni delle vittime, per indirizzarle presso i servizi esistenti e garantire la 

tutela dei loro diritti. 

Il crimine d'odio può essere definito come “qualsiasi reato motivato da un pregiudizio dell'attore 

nei confronti della vittima, in ragione di una caratteristica (reale o attribuita dall'aggressore) alla 

quale appartiene la vittima e che rappresenta una profonda e fondamentale parte di un'identità 

condivisa” come ad esempio l’origine “razziale” o “etnica”, lingua, religione, la nazionalità, genere 

o altre caratteristiche (OSCE - ODHIR). Un crimine d’odio c'è quando si compie un atto già 

configurato come reato dal codice penale, a causa del pregiudizio nei confronti del gruppo al quale 

appartiene o viene ascritta la vittima. Di conseguenza il crimine d'odio si realizza quando alla 

tipologia di reato già esistente (reato base), si aggiunge la motivazione del pregiudizio. Il crimine 

d’odio comprende sempre due elementi: un reato penalmente perseguibile e l’esistenza di un 

pregiudizio che è alla base del reato. 

 
1 Direttiva 2012/29/Ue del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 che istituisce norme minime in 
materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI, 
disponibile su: https://www.giustizia.it/resources/cms/documents/sgep_tavolo18_allegato3.pdf. 

https://www.giustizia.it/resources/cms/documents/sgep_tavolo18_allegato3.pdf


 

 

   
 Cofinanziato dal Programma Giustizia 

dell’Unione Europea 
 

Sensibilizzazione e lavoro di rete per le vittime dei crimini d’odio 

 

 Riconoscere i reati di odio è una condizione preliminare per riconoscere gli specifici 

bisogni delle vittime e favorire l’emersione dei casi. Al fine di trovare la migliore soluzione per 

contrastare i crimini d’odio e lavorare sulla prevenzione, è necessario rafforzare le conoscenze e le 

competenze di tutte le principali parti interessate: operatori delle forze dell'ordine, avvocati, 

fornitori di servizi di assistenza alle vittime e rappresentanti delle organizzazioni della società 

civile. 

Questa proposta di aggiornamento per operatori della Rete Dafnesi pone l’obiettivo di migliorare il 

livello di assistenza e supporto alle vittime, fornendo ai professionisti un approfondimento 

specifico sui crimini d’odio e sulle strategie da usare nel supporto alle vittime dei crimini motivati 

da pregiudizi.  

Proposta di programma della giornata 

09.30 – 10.00 

Introduzione ai lavori -  Marco Bouchard (Rete Dafne) e Camilla Bencini (Cospe) 

 

10.00 -12.30  

Razzismo, discriminazioni e tutela delle vittime – Udo Enwereuzor (Cospe) 

Hate speech e tutela delle vittime – Cathy La Torre (Odiare ti Costa) 

12.30 -13.00  

Discussione e casi studio  

 

13.00-14.00  

Pausa pranzo 

 

14.00-16.00  

Omofobia e tutela delle vittime -L’esperienza della Gay Helpline – Fabrizio Marrazzo 

Il ruolo di OSCAD nella tutela delle vittime di crimini d’odio – Stefano Chirico (Oscad) 

16.00 -16.30  

Discussione e casi studio  

 

http://www.gayhelpline.it/chi%20siamo.asp



